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Giro di boa del torneo L'incognita Ivan Lendl 
Fuori molti grandi nomi II numero 1 del mondo 
crescono le quotazioni ha faticato sin qui molto 
dell'australiano Cash e ora affronta Kriek 

Promossi e bocciati 
dall'erba di Wimbledon 
Wimbledon, il più prestigioso dei tornei del Gran
de Slam, è al giro di boa delle due settimane di 
gare. Nel tempio del tennis ieri non si è giocato. 
Nei primi turni molte sorprese, allibratori in subbu
glio e cronisti in delirio. Arduo dare un volto al 
favorito, al giocatore che verrà consacrato cam
pione e consegnato - se non alla storia - agli onori 
della cronaca. 

FRANCESCO MACAU 

I I I I sognatori speravano in 
una finale Bécker-McEnroe: 
ora dopo il forfait dell'uno e 
{Imprevista debacle dell'altro 
bisogna rimettere i piedi per 
terra e scrutare j sovrawissuti 
che rimangono scritti sul ta
bellone. Gli inossidabili spe
cialisti del «serve and volley-
ci sono ancora quasi tutti a co
minciare dal «grande vec
chio» del tennis mondiale, 
Jimbo Connors, nella parte al

la. che - non contento di es
sere approdato ai quatti nel 
72 . -ora si appresta a ripeter
si se riuscirà a superare uno 
scoglio non da poco che ri
sponde al nome di Tim 
Mayotte. Questi - detto anche 
Big Jim - ha dovuto sudare le 
proverbiati sette camicie per 
battere quello scatenato del 
sub connazionale Wilkinson, 
mancino che sì esalta nella 
competizione. C'è pure Bobo 

Zivo|inovic, colosso slavo, au
tentico Tir della racchetta che 
dovrebbe riuscire ad arrivare 
agli ottavi e consolare cosi zio 
Tiriac che si è anche infuriato 
col suo pupillo Becker per la 
prematura scomparsa dalla 
tenzone. Nel secondo quarto 
di tabellone dovrebbe com
parire all'orizzonte il buon 
Mais Wilander che si troverà 
di fronte Emilio Sanchez, un 
terricolo al par suo. Attenzio
ne: da questa parte è situato 
Pat Cash, questo sì uno dei fa
voriti. L'australiano, roccioso 
e solido, essenziale e determi
nato, poco incline allo spetta
colo, dovrà vedersela forse 
con Guy Forget, mancino 
francese, numero 50 dell'Atp 
e giustiziere di Noah. E siamo 
quindi al terzo quarto e qui an
diamo sul sicuro. Edberg, vin
citore degli Australian Open, 
si batte con Hlasek, ceko na

turalizzato svizzero: i prono
stici - manco a dirlo - sono 
per lo svedese. A seguire c'è 
una sfida interessante che ha 
il sapore di una rivincita: Me-
cir — che annovera ormai 
schiere di (ans - si batterà con 
Janyd che di lui aveva fatto 
polpette a Roma, su un campo 
laterale ombreggiato da pini 
mediterranei. In Italia il ceko 
tornava da uno stressante 
viaggio a Tokio mentre invece 
qui appare riposato e sonnac
chioso: gatte da pelare per 
Janyd. 

Eccoci infine alla parte bas
sa del tabellone dove incro
ciano le racchette due manci
ni dalle caratteristiche di gio
co simili ma da rendimenti 
opposti: parliamo di Andres 
Gomez e Henry Leconte. 
Quanto il primo riesce a pro
dursi su standard medio-alti 
tanto il secondo si affida all'e

stro della giornata e alla spe
ranza che il suo corpacciolto 
rimanga insieme fino al termi
ne della partita. Sulla carta le 
differenze sono minime e si 
preannuncia comunque un 
match scintillante fra due 
creativi. Buon ultimo il grande 
Ivan Lendl che sino ad oggi ha 
faticato come un matto per ri
manere in corsa: cinque set al 
primo turno e quattro negli al
tri due. Non è proprio un gio
catore da manti erbosi il 
-number one» e per quanto si 
forzi Tony Roche - il suo at
tuale coach - correggere 
quelle tremende aperture di 
dritto è fatica sprecata: Ora lo 
aspetta il redivivo Kriek, un 
sudafricano tosto che spende 
tutto quello che guadagna in 
birra, donne e automobili: in
somma un tipaccio impreve
dibile che potrebbe dare gros
si fastidi al cecoslovacco. L'australiano Pat Cash 

Paperai de' 
Affari, soldi e segreti 
della Becker Corporation 
l'impero economico 
costruito sui colpi 
del campione tedesco 

MARCO MAZZANTI . 

• • La Becker Corporation 
chiuder* il mese di giugno in 
passivo. Aveva previsto l'in-

Eesso nelle proprie casse del-
i55mila sterline (335 milio

ni di lire) del vincitoreai Wira-
Merton. Un oscurò giocatóre, 
lai Doohan, passapòrto au
straliano, n. 70 al mondo che 
sull'erba Inglese non aveva 
mal vinto, ha però eliminalo il 
lentigginoso tedesco dal pre
stigioso torneò che - aveva 
conquistalo per due anni con
secutivi/ Ma per la Becker Cor-
poralhn si è! trattato di uh ba
nale Inciderne di percorso. 
Essa e intatti una delie più for
midabili màcchine per lare 
soldi della stòria'dèlio sport. 
Perdere una gara e il relativo 
ragguardevole montepremi, 
non mette in crisi l'azienda. 
Anche perché, come è suc
cesso lo scorso mese di màg-
Rio dopo l'eliminazione a 

lonlecarlo, poche óre dopo 
là debacle, la compagnia di 
assicurazione Cigna offrì al 
campione dai capelli biondo 
rossastri 325,000 dòllari (oltre 
400 milioni di lire) per un in
contro di esibizione, più del 
quadruplo di quello che 
avrebbe messo in tasca in ca
so di vittoria nel tornèo mone
gasco. 

L'informato settimanale te
desco Sterri ha stimato che i 
guadagni di Becker nello 
scorso anno hanno superato i 
10 milioni di dollari. Pochi al
tri atlèti al mondo incassano 
tanti soldi come questo adole
scente che ha scélto per vive
re e per non pagare le lasse il 
paradiso fiscale del Principa
to di Monaco. Il suo manager 
rumeno lan Tiriac che ha por
tato la commercializzazione 
del tennis a livelli mai raggiun
ti, è stato l'abile regista dell'o
perazione Becker Corpora

tion. «lutti vogliono un pezzo 
dì Boris. - si lascia spesso 
scappare Tiriac, 48 anni, vete
rano dei Grand Prix. sopran
nominalo, quando taceva 
còppia con il connazionale 
llie Nasiase, .11 Conte Dracu-

;ia». Il tennis ormai ha abban
donato ogni parvenza di dilet
tantismo ed è diventato il so
gnò dèi pubblicitari. Ecco, 

* Boris Becker è la personifica
zióne della nuova era, dei' 
nuovo modello di giocatore 
con un occhio al campo e con 
la testaaJ'òusrness. Appena 
Ire anni (a era un golfo ragaz
zone dal potenziale incerto e 
oggi è il volano di un vero im-

-, però finanziario. Il lancio, al di 
là delle capacità tecniche 
emerse in seguito, si basò all'i
nìzio sulla nazionalità di Be

cker. Un tatto non.seconda-
•rio: il mercato tedesco è enor
me, e prima dell'arrivo di Bo
ris, affamato di grandi cam
pioni. 

McEnroe nervoso 
Wilander scialbo 

E inoltre sul piano del cari
sma e dell'immagine non ave
va molti rivali: troppo aggres
sivo McEnroe, scialbo Wilan
der, mentre Connors stava in
vecchiando. Lo stesso Lendl, 
miglior giocatore del mondo, 
guadagna molto meno di Be
cker. Proveniènte da un paese 
dell'Est, nonostante i suoi di
sperati tentativi di èssere con
siderato a tutti gli effetti ame
ricano, Ivan non ha mai avuto 
il .mercato domestico di con
sumatori* di cui gode Becker. 
La sua personalità nevrotica e 

ni gioca a 

«L'avvoltoio» 
in piazza 
San Pietro 

C'era anche lui .l'avvoltoio* alla messa domenicale del 
Papa. Emi! Butragueno, detto -el Butre» (awoltio, appun
to) il famoso attaccante del Real Madrid è stato visto nella 
prima fila della crocerà di Sant'Andrea vicino ai genitori e 
alla sorella. Ieri è andato in piazza S. Pietro, ma mercoledì 
scorso aveva assistito ad un altra messa di Giovanni Paolo 
Il celebrata nella cappella privata del Papa. 

Lotteria 
fortunata 
anche 
per l'Alfa 

Il vincitore del primo pre
mio della lotteria di Monza 
(due miliardi di lire) do
vrebbe perlomeno offrire 
una lauta cena al pilota, ve-
neziano Enrico Bertajuja 
che vincendo il Gran tre-

t̂ t-̂ t-M>4»jt-̂ t-̂ t-*--BBtM mio di Formula tre ha fatto 
tagliare il traguardo anche 

al bilìetto serie P86230 venduto a Roma. Al secondo posto 
si è piazzato Cesare Caratelli seguito da Andrea Chièsa. 
Lotteria fortunata anche per l'Alfa Romeo: le prime sei 
vetture classificate montano i motori della casa di Arese. 

Diretta Rai 
per il nuovo 
record 
di Maser? 

Francesco Moser avrebbe 
decido di concedere alla 
Rai i diritti per la ripresa del 
suo tentativo di record del-
l'ora al coperto. Il tentativo 
è in programma a Mosca 
per metà settembre. Moser 
per questa nuova impresa 
riceverà una «borsa* di 250 

milioni. AH'incirca la stessa che guadagnò con il record 
stabilito lo scorso anno al Vigore]!, di Milano. Per provare 
la pista MOser partirà il 9 luglio per Mosca in compagnia 
del prof. Francesco Concom. • 

3inon 
rogato» 

ma va 
al Tour 

Era staio chiesto anche il 
controesame. ma anche la 
verifica ha confermato che 
ti corridore Laurent Fignon 
nel Gran premio di Vallo-
nia. disputatosi il 28 maggio 
scorso, e vinto dallo stesso ciclista francese ha fallo uso d ì 
anfetamine. Nonostante il concl.iin.it» caso di doping Fì
gnon potrà comunque prendere parte al Tour de France. 
Per lui è la prima volta e non essendo recidivo se la caverà 
con una multa di 1000 franchi svizzeri (875mila lire). 

Olimpiadi 
a Seul? 
«Certo» 

A Seul sì vivono ore cariche 
di tensione, ma per il presi* 
dente del Comitato olimpi
co internazionale, lo spa
gnolo Juan Antonio Sama* 
ranch sembra che non sia 
successo nulla e in un injer-

(•HHBmrmi^i^iBBBBMai vista al quotidiano di Bar
cellona «La Vanguardia» di

chiara, senza esitazioni, «di non nutrire alcun dubbio che 
sede dei prossimi Giochi olimpici sarà, come previsto, 
Seul-. Poi più avanti si limita ad aggiungere che gli attuali 
avvenimenti sud-coreani costituiscono «una preoccupa
zione in prù per il Comitato olimpico intemazionale*. 

RONALDO PERQOUNI 

Nonostante l'eliminazione, Boris Becker deve farsi difendere da un «bobby» per evitare l'i 
delle ammiratrici, e a sinistra, afflosciato sul campo 

musona non incentiva i pub
blicitari a puntare sulla sua os
suta fàccia. 

Da dove viene la montagna 
di soldi? Tiriac, abile pubblic 
relation man, ha sempre so
stenuto che la somma di 10 
milioni di dollari fatta da Stern 
per l'86 «è mollo lontana dalla 
realtà». Quello che è certo è 
che il milione e cinquecento
mila dollari di vincile dell'an
no scorso, comprende soltan
to una frazione del totale. Ha 
confessato Bill Dennis che or
ganizza gli incontri esibizione 
di Becker: «Ho lavorato con 
molti giocatori, ma non ho 
mai visto nessuno come luì-. 
Ma è la pubblicità la inesauri
bile (onte di guadagni. Quan
do Tiriac ha formato il suo so
dalizio con Becker nel 1984 si 
è presentato all'Adidas, il gi

gante tedesco dell'abbiglia
mento sportivo (riforniva il 
giocatore gratùitamente) 
chiedendo lOOmiladollari per 
le spese di lancio. La compa
gnia respinse l'offerta e Tiriac 
si rivolse allora alta rivate Pu
ma, il cui presidente sin dall'i
nizio puntò sul ragazzone. La 
mossa si è dimostrata indovi
nata. Gli affari lo confermano: 
nel 1984, prima del contratto. 
la Puma var-deva I Smila rac
chette; l'anno seguente ne ha 
vendute 70 mila e nel 1986 
ben 300mil&. II boom-Becker 
ha prodotto in pochi mesi 
vendite per 50 milioni di dol
lari all'anno. Altrettanto lungi
mirante fu la ditta perugina 
dell'Ellesse che non respinse 
tre anni fa le avances del baf
futo e corpulento Tiriac. Con 
20mi1a dollari vestì Becker e 

dopo il successo di Wimblr 
don ddl 85 le vendite dell H 
lesse sono lievitate di colpo 
de) 20% (3 milioni di dollari) 
soliamo in Germania E senza 
contare le centinaia di copcr 
tine le interviste i filmati che 
dinno un ritorno pubblicitario 
enorme e che non si possono 
< omprarc E contemporanea 
mente sono salite le parcelle 
richieste da Becker Lo scorso 
i #- in I /•nnlrvll^ rhg ti» 
va per scadere sempre l'Elles-
se ha pagato le sue prestazioni 
450.000 dollari. 

La ditta si sentiva sicura, ma 
la Puma desiderava che il 
campione oltre le racchette 
reclamizzasse scarpe e ma
glietta. Anche l'Adidas entrò 
nell'asta. Le offerte fecero sa
lire a livelli astronomici il 
prezzo. L'offerta finale dell'El
lesse fu di 20 milioni di dollari 
per un contratto di sei anni. La 
spuntò invece la Puma con la 
cifra record di 27.5 milioni di 
dollari. E, come primo segna
le, la Ellesse ha visto ridursi di 
un quinto le proprie vendite in 
Germania. 

Ma il prezzo di utilizzazione 
proibitivo di Becker ha allon
tanato alcune aziende. La 
Basi che utilizzava Becker per 
reclamizzare le sue cassette 
vìdeo e audio non ha rinnova

lo il contratto dopo I *T> 
•Trnopo < aro per qui Ilo ri e 
avevamo in nmbio- h i < om 
mentito il porfiiorr* Morsi 
Docmrki 

La concorrenza 
della Graf 

La Opel, industria automo
bilistica, ha puntato sulla gio
vane emergente Steffi Graf, 17 
anni, il cui reddito sarà rispet
to a Becker di appena 4 milio
ni di dollari. Ma accanto alle 
defezioni ci sono altre azien
de pronte a svenarsi pur di as
sicurarsi t servìzi del numero 
due al mondo. Oltre alla po
tente Puma, Tiriac ha conclu
so accordi a sei zeri con la 
Philips, la Coca Cola e la Deu
tsche Bank. Accanto a maxi-
contratti Becker lavora anche 
su commissione, ricevendo 
una percentuale fissa sulla 
vendita del prodotto per 
aziende come la Vollmer che 
produce corde per racchette. 
E di recente Becker ha ricevu
to offerte per pubblicizzare 
prodotti non specificamente 
legati al tennis, come Jìmmy 

Connors che negli Usa appare 
quotidianamente in televisio
ne per propagandare i servizi 
fminzian di Paine Webber. E 
ori Tinac e ansioso di conclu
dere due importanti contratti 
ni I campo delle automòbili e 
dei pt rsonal computer. La fi' 
Insolia della mente rumena è 
infatti quella di ridurre le esibì 
ricini (non più di otto all'an 
no) e di fissare profìcue asso
ci™!.! J lur.ga termine con 
un numero limitato di qualifi
cate ditte. «Se si diventa insi
stenti o avidi - ha sostenuto il 
rumeno - si rovina tutto». Di 
sicuro pero qualcosa nell'a
stro del tennis si è già rovina* 
to. Una stagione deludente al
le spalle, culminata e nell'ino* 
pinata esclusione da Wimble
don, una popolarità declinan
te nel suo paese causata dal 
trasferimento a Montecarlo e 
relativa evasione dagli obbli
ghi dì leva, ìa concorrenza 
della Graf, il brusco divorzio 
dal suo allenatore Gunther 
Bosche, hanno offuscato la 
sua immagine. 

E i tedeschi si domandano 
•che succede a Becker?». E il 
settimanale Bante ha già 
pronta una risposta e ha titola
to a caratteri vistosi «Perchè 
Stelli è meglio di Boris». L'a
dolescente è già invecchia-

Mercato delle chiacchiere nel volley 
MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA. Ad una stagione 
•boom» per incassi, spettatori, 
•pazi televisivi, pubblicità e 
sponsor - compendiata dalle 
qualificazioni agli Europei per 
le nazionali maschile e lemmi-
nlle - Il volley associa un'im
provvisa stitichezza finanzia
ria che sforbicia la •circola
zione» del giocatori da una 
squadra all'altra. La pallavolo, 
affetta da nanismo strutturale 
(povertà ed inadeguatezza 
degli impianti, insufficiente 
managerialità dei suoi dirigen
ti) si ritrova però a fare i conti 

con tutti i mali endemici degli 
sport affetti da gigantismo 
economico, ma senza ricavar
ne ancora i benefici connessi. 
In compenso gli atleti che as
somigliano sempre più ad uo
mini d'affari, hanno subito 
compreso come non rispetta
re i bilanci delle società... 

Non stupisce il diesse della 
Panini, campione d'Italia, Ari
sto Isola, splendido baffo di 
personaggio sospeso tra ama
ra ironia ed afflati dì reale 
preoccupazione, lamentarsi 
dell'ascesa dei prezzi al con

sumo (leggi premi ed ingaggi) 
nell'ordine del 10-15 per cen
to per placare la fame dei suoi 
campioncini che saranno an
cora in età verde, ma che san
no spendere come adulti. 

Tutto concorre quindi ad 
insterilire un mercato che sol
tanto ad ogni fine di campio
nato ci fa divertire con quelle 
chiacchiere da trattoria che 
promettono scintille e tourbil
lon di spostamenti. It volley -
che non ha ancora perduto le 
peculiarità di sano sport casa
reccio - fa il verso alle spy-
story, agli 007 nostrani e di 
sua Maestà britannica, alle 

spruzzate di mosse, contro
mosse, depistaggi, eccetera, 
eccetera. Insomma la pallavo
lo sa ridere di se stessa. Altri
menti, come interpretare le 
minacce dell'irsuto, ma dal
l'onesta faccia, Roberto Ghi
retti, diesse del Parma, che 
•minaccia» io Zinella per un 
paio di telefonate allo svedese 
Gustafson? O che pensare de
gli stessi dirigenti bolognesi 
che dopo &ver ingaggiato il 
buon Dall'Olio per dimentica
re Venturi, mettono sul ban
cone della vendita Stelio De 
Rocco, gigante buono, accu
sato di non essere «cattivo* 

nelle partite che contano? Chi 
non va per il sottile e bada 
invece ad incamerare qualche 
soldarello è Isola che per rien
trare dei lOOmila dollari scuci
ti per assicurarsi Raul Quiroga 
si è privato della seconda li
nea De Giorgi per una ventina 
di milioni ed è pronto ad allo
care al miglior offerente le 
prestazioni del ventenne ar
gentino De Palma. Molto ru
more anche in casa della pal
lavolo Parma dove si attende 
da un momento all'altro la te
lefonata liberatrice che comu
nica it nome del nuovo spon
sor dopo la dipartita della 

Santal-Parmatat. Nel frattem
po il diesse Ghiretti ha piazza
to il francese Fabiani al Fre-
jus, Vecchi all'Eurosiba Bre
scia, mentre per l'eterna riser
va Belletti si attende l'esito 
delle trattative con il Virgilio 
Mantova, club che ha appena 
assunto alla guida del sestetto 
il tecnico Paolo Guidetti, pre
ferito a Claudio Piazza desti
nato con tutta probabilità a 
Cremona in questo minivalzer 
delle panchine. Parma, nel 
contempo, si è avvicinata allo 
statunitense Dvorah pronto 
ad abbandonare Fontanafred-
da per un'aggiunta di biglietti 

verdi. Da Milano dovrebbe ar
rivare - dopo l'arbitrato della 
Fipav - l'azzurro Galli: costo 
del suo cartellino a parametro 
federale 115 milioni. Tra un'o
perazione e l'altra comunque 
Ghiretti si è assicurato un altro 
pezzo di giovani speranze, il 
pisano Bracci. 20 anni, 197 
centimetri, schiacciaiore di 
ruolo. Pier Paolo Lucenti la, 
escluso dai programmi di Par
ma, ha invece pronte le valìgie 
destinazione Vittorio Veneto. 
nelle file dell'Antares. In alter
nativa si affaccia la soluzione 
Zinella. Ma Parma vorrà raf
forzare una sua antagonista 
per lo scudétto? 

LO SPORT IN TV 

HS9*P r e 0 1 S V e , a : campionato mondiale dodici metri.. 
._ _WJE. Ore 18.25 Tg2.Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 
RAITRE. Ore 14.55 Tennis: lorneo di WimbTedon; 22.20 II processo 

del lunedi. 
SBPJV-.Q'S?2-2? C a ,£n . campionati mondiali femminili. 
rMC. Ore 13 Oggi News-Sport News; 13.45 Sportissimo; 14.55 Ten

nis: torneo ài Wimbledon; 19.30 Tmc News-Tmc Sport; 23.20 
Tennis: torneo di Wimbledon (sintesi). 

Euroturìsmo a Imola 
La Bmw è senza rivali 
L'Alfa 75 turbo s'affaccia 
timida al quarto posto 
Pur tra qualche difficoltà la Bmw domina anche ad 
Imola, penultima prova del campionato europeo 
turismo. Patrese non riesce ad imporsi a causa del 
cedimento del propulsore, mentre il compagno 
Cecotto comandava comodamente la gara. Di
screta la prova dellTAIfa Romeo, che piazza una 
sua vettura privata al quarto posto mentre l'altra 75 
turbo si ritira per guai alla trasmissione. 

LODOVICO BASALO 

• • IMOLA. Davvero Imola 
non deve essere una pista in
dicala per il padovano Riccar
do Patrese. Ieri alla 500 chilo
metri valida per l'Europeo tu
rismo che si è disputata sul 
circuito intitolato a Dino Fer
rari, non è nemmeno riuscito 
a salire sulla Bmw M3 per dare 
il cambio al venezuelano Jo-
hnny Cecotto che comandava 
abbondantemente la gara. In
fatti, la casa tedesca, pur vin
cendo con l'equipaggio na
zionale Heger-Vogt, ieri non è 
andata immune da defaillance 
meccaniche non indifferenti, 
come appunto il cedimento 
del propulsore sulta vettura 
dell'equipaggio di punta. 

L'autodromo in riva al San-
terno si è ancora una volta di 
più dimostrato micidiale per 
gli organi meccanici ed in par
ticolare per ì propulsori. An
che Fabio Mancini (ex valido 
pilota di Formula 3). che oc
cupava le prime posizioni su 
un'altra M3, ha dovuto abban
donare a metà gara mentre la 
vettura affidata a Ostreìch-
Quester ha picchiato sul guar
drail alla variante bassa del
l'autodromo rimanendo poi 
attardata per il conseguente 
cambio di un ammortizzatore. 
E le Alfa Romeo? Ieri le 75 

turbo della casa del biscione 
affidate ad una scuderia priva* 
ta, si sono ben difese, pur se 
rimane il divario, già mostrato 
anche nel campionato del 
mondo, nei confronti dei riva
li tedeschi. L'equipaggio Òro-
vandi-Francia ha comunque 
colto un inaspettato quarto 
posto, dietro ad altre due 
Bmw di cui una 635 affidata 
all'italiano Brancatelli. Anche 
perché nei prossimi appunta* 
menti a carattere mondiale 
anche Ford e Toyota potran
no essere della partita (ieri le 
vetture private iscritte per 
conto di queste case non han
no ben figurato). 

«A parte questo ritiro - ha 
dichiarato ai box il padovano 
Riccardo Patrese - dovrei 
avere una vettura cosi compe
titiva anche nel campionato 
conduttori di Formula 1; co
munque spero che la mia Bra
bham Bmw possa almeno sta
re al passo delle attuali Ferra
ri, visto che McLaren, Lotus e 
Williams sembrano apparte
nere ad un altro pianeta». 

Dopo la gara di ieri rimane 
un altro appuntamento per 
l'Euroturìsmo a Nogaro (Fran
cia) il 13 settembre, già asse
gnato abbondantemente alla. 
Bmw ed al pilota vincitore di 
ieri Willy Vogt 
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